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Prefazione

Nell’edizione 2022 delle Giornate del Turismo, i cui contributi  verranno  in parte
pubblicati nel GeoProgress Journal (vol. 10, i.1, 2023) e in parte in questo volume
degli Annali del turismo, si è proposto di discutere un tema volutamente ampio: il
turismo in rapporto alla sostenibilità, nella convinzione che, al di là delle mode, il
progresso del turismo, dei turisti, degli occupati nei servizi turistici e delle comunità
delle destinazioni richieda un suo sviluppo sempre più sostenibile (nei suoi impatti
ecologico,  ecologico e socio-culturale).  Il  tema verrà  riproposto ancora in  futuro,
declinato però secondo specifici argomenti e questioni. 

Come  è  stato  interpretato,  questo  tema,  dai  partecipanti  al  convegno  e
particolarmente  da  chi  ha  proposto  un  articolo  per  la  pubblicazione  in  questo
fascicolo? 

Alcuni, trattano di strumenti e metodi essenziali o utili per analizzare il turismo e
orientarlo, se lo si vuole, verso uno sviluppo più sostenibile, e sono certo i benvenuti
pur non affrontando questioni strettamente relative alla sostenibilità del turismo, se
non marginalmente o di supporto rispetto alle tesi che desideravano sostenere.

Il  primo  articolo  di  questo  fascicolo  affronta  l’analisi  dei  temi  dell'ospitalità  e
dell'accessibilità nell'ambito dei piani di marketing turistico territoriale – piani che
sono una parte essenziale dei piani di sviluppo, strategico e operativo, dei territori
turistici, una parte integrante, inscindibile dalla pianificazione dell’offerta turistica e
del territorio in complesso della destinazione. Esso tratta un tema considerato tanto
importante da Geoprogress d’aver assunto la promozione della pianificazione dello
sviluppo  territoriale  tra  i  suoi  obiettivi  statutari.  Benché  consideri  soprattutto  il
marketing, la sua analisi relativa a 4 città, “mostra come l’assenza di piani adeguati
pianificazione,  o  inefficaci  in  termini  di  ospitalità  e  accessibilità,  peggiori  il
posizionamento competitivo delle città nel turismo”.

Un efficace strumento per lo studio anche attuale del turismo, della visione che i
turisti hanno di una certa destinazione, suoi servizi e attrazioni, e dei loro desideri e
comportamenti, possono essere gli “amateur films, proposti da Pietro Agnoletto per
cercare di comprendere alcuni aspetti della storia del turismo e nel caso specifico del
turismo di massa quale visto dai vacanzieri dell’Italia del “boom economico”. Gli
amateur films o, meglio,  gli home films sono uno strumento simile ai  focus group
impiegati  nelle  moderne  analisi  di  marketing.  E’  a  questo  scopo  che  da  anni
Geoprogress propone agli enti locali delle destinazioni, in cui si tengono di anno in
anno  le  Giornate  del  Turismo,  la  realizzazione  di  un  Festival  del  Turista,  da 
affiancare  al  convegno  scientifico.  Purtroppo  non  si  sono  trovati  sinora  positivi
riscontri, ma lo riproporremo.   

Degli  altri  contributi  taluni  propongono  anch’essi  strumenti  d’analisi  innovativi,
collegandoli  esplicitamente ai problemi della destinazione studiata e alle soluzioni
proposte per sviluppo sostenibile. Tutti hanno in comune la proposta, quale via per la
crescita  della  sostenibilità,  di  promuovere  qualche  tipo  di  turismo  che  ritengono
relativamente  sostenibile  e  adatto  alla  destinazione;  Si  tratta,  come  vedremo,  di
turismi relativamente nuovi, di nicchia o comunque meno diffusi, all’aria aperta, in
aree  protette  o  meno,  per  la  salute  e  il  benessere,  largamente  basati  sulla
valorizzazione dei paesaggi rurali e urbani. Frequente è la preoccupazione per le aree
periferiche o marginali, come questione di fondo che induce a proporre tali tipi di
turismo. 
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Il  digitale  ha  già  cambiato  il  comportamento  dei  turisti,  l’organizzazione  delle
imprese e dei territori turistici, come pure i nostri metodi d’analisi, e sempre più li
cambierà  in  prospettiva:  è  comprensibile,  quindi,  che  vari  articoli  vi  facciano
riferimento.  Esso è  penetrato  talmente  nelle  nostre  società  e  nel  turismo da aver
creato, almeno sembrerebbe, anche un nuovo tipo di turista: il “Digital Nomad”, un
lavoratore  che certo si  deve considerare  anche turista  quando si  sposta  in  luoghi
diversi dalla propria residenza familiare. Su questo fenomeno, crescente e di grande
interesse,  si  focalizza  l’attenzione  di  Livia  Jessica  Dell’Anna,  delineandone  i
caratteri  ed evidenziando le opportunità di sviluppo che i  digital  nomads possono
offrire a certe destinazioni. 

Elisa Consolandi e Alessandra Ghisalberti  propongono il  3D come strumento per
politiche di rigenerazione urbana e di miglioramento dei paesaggi, essenziali al fine
di un turismo più sostenibile,  considerando il  caso della valle e del monastero di
Astino (Bergamo)

Per un turismo basato sulla valorizzazione di paesaggi rurali, pur proposto in alcuni
contributi  presentati  alle  Giornate  del turismo,  particolarmente  per  aree marginali
-dell’entroterra  della  penisola  come  delle  maggiori  isole  italiane  –  Giampietro
Mazza, Nicoletta Varani, Giacomo Zanolin, propongono l’Albergo diffuso non solo
quale forma di organizzazione dell’ospitalità, ma al tempo stesso quale attrazione; In
base alle loro analisi e riflessioni riguardanti alcune esperienze della Liguria e della
Sardegna.

La preoccupazione per le aree marginali è propria anche di chi studia le potenzialità
di importanti beni culturali per la crescita del turismo e lo sviluppo locale. È il caso
di Casalvecchio Siculo, studiato da Sonia Gambino. Questo borgo medievale, nella
città metropolitana di Messina, è uno dei tanti borghi di cui è ricca l’Italia non ancora
adeguatamente  valorizzato.  Avendo  ricevuto  nel  quadro  del  PNRR  –  Piano
Nazionale di Resistenza e Resilienza – fondi per il turismo e la promozione della
cultura  dell’area  ha  un’opportunità  senza  precedenti  per  rivitalizzare  la  propria
economia, non per ultimo attraverso nuove esperienze turistiche, al fine di arginare il
fenomeno dello spopolamento e recuperare il patrimonio culturale.

Siria Moroso propone lo sviluppo del Garden tourism, quale via per il progresso del
turismo al Lago d’Orta, permettendo la riduzione della forte stagionalità - il contrasto
tra il grave sovraffollamento estivo e il deserto di altre stagioni. Si realizzerebbe così
anche un turismo più sostenibile.  

La cultura in senso ampio -  non solo insieme di beni materiali , ma come sistema di
valori  che  una  destinazione  turistica  intende  comunicare  –  la  fa  da  padrona  nel
contributo di Federica Burini che sembrerebbe soprattutto tecnico,  presentandoci i
risultati di un progetto di ricerca e sviluppo finalizzato a rivisitare i segni della città
storica di Bergamo – che con Brescia è nel 2023 capitale europea della cultura - 
secondo una metodologia che utilizza le Tecnologie dell'Informazione Geografica.
Esso c’introduce non per ultimo all’intenso dibattito in atto sugli obiettivi che la città
si propone e in primo luogo sull’immagine che di sé, dei suoi valori, vuol dare.  

Infine, il  caso più problematico che è quello di città di medio-grande dimensione,
industriali e/o portuali in declino, che puntano ad accrescere e diversificare la loro
economia  incrementando  il  turismo,  sistema di  produzione  che,  comunque  sia,  è
ecologicamente più sostenibile di grandi complessi dell’industria pesante, com’è il
caso di Taranto affrontato nel contributo di Stefania Benetti  e Simone Gamba. Si
tratta di una sfida indubbiamente ardua, malgrado l’importanza della sua posizione e
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del suo sito, perché è certo difficile creare una cultura locale del turismo e le forze
economico-sociali per lo sviluppo dell’offerta. Essa è però certamente una sfida che
Taranto deve accettare e vincere per un futuro migliore, dati i suoi guai ecologici ed
economici,  nella consapevolezza che il  turismo non potrà essere di per sé solo il
toccasana dei suoi malesseri e avrà bisogno per la sua stessa crescita la creazione di
altre nuove attività a partire dal sapere e saper fare dei suoi abitanti.

In conclusione, mi corre l’obbligo di evidenziare riguardo ai contributi pubblicati qui
e a tutti quelle presentati nell’edizione 2022 delle Giornate del turismo che, avendo
posto il tema della sostenibilità del turismo aperto all’interpretazione dei ricercatori,
da un lato non mi attendevo molto altro, data la prevalente formazione dei cultori di
studi turistici  che sono per lo più umanisti e “geografi del paesaggio”. Occorrerà,
indirizzare la ricerca in materia  non solo su tutta  una serie di contenuti  specifici,
come già si prevedeva per le future riunioni scientifiche, ma soprattutto verso analisi
comparative  tali  da  evidenziare  che  i  turismi  assunti,  nei  contributi  2022,  come
sostenibili  o  “più  sostenibili”  di  altri,  lo  siano  veramente.  Questo  comporta
inevitabilmente un’analisi dei costi e benefici (ecologici, economici e socio-culturali)
del tipo di turismo proposto. Assieme questa via - consistente nell’individuazione, tra
i turismi possibili di una destinazione, quelli che sono valutati più sostenibili certo
soggettivamente  e  quindi  politicamente  –  un  altro  indirizzo  fondamentale,  per
comprendere  le  prospettive  del  turismo  e  della  sua  sostenibilità,  è  lo  studio  dei
processi di digitalizzazione del sistema di produzione turistica e del suo ambiente di
sviluppo.  A questi  processi,  che  stanno determinando  profondi  mutamenti,  fanno
riferimento già vari articoli proposti alle Giornate del turismo, di questo e di anni
precedenti.  Nelle  prossime  edizioni,  però,  anche  su  di  essi  occorrerà  focalizzare
maggiormente il dibattito scientifico. 

Francesco Adamo
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